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“Per estendere i soggiornibisogna rendere la città
una ‘base’ da cui visitare
i luoghi vicini. Eccellente
l’idea del Ducato estense

di LUIGI PANSINI

Visit Ferrara: tre anni di esi-
stenza, nessun direttore. Il
suo arrivo che cosa cambia?

«Missione del consorzio è far cre-
scere il territorio dal punto di vi-
sta turistico. Credo che l’integra-
zione delle realtà più consolidate,
mare e città d’arte, coinvolgendo i
centriminori, trovi nella bici il le-
gante. Poi esplorerei ulteriori svi-
luppi: per la costa il turismo lento
e naturalistico, per la città itinera-
ri con i centri dei ducati storici
(Modena, Reggio Emilia, Manto-
va), e il turismo congressuale es-
sendo polo universitario».
È stata approvata in settima-
na la legge regionale sul turi-
smo. Lanovitàè lapromozio-
ne secondo destinazioni turi-
stiche.

«Riflette una tendenza nel consu-
mo: soddisfare più bisogni in
un’unica esperienza di viaggio.
Ragionare per destinazioni porta
sulmercato un’offerta composita:
prima si divideva il turista cultu-
rale dal balneare; oggi si lega
l’enogastronomia all’arte, l’am-
biente al riposo. Per un territorio
variegato come Ferrara e provin-
cia è positivo».
Pure fuori Ferrara c’è concor-
renza di bellezze. Come di-
stinguersi?

«Se siamo competitivi per accessi-
bilità, prezzi e qualità dei servizi
non c’è motivo di guardarsi per-
denti. Destinazioni come Pisa so-
no mordi e fuggi, inserite in cir-
cuiti nazionali ma concentrate su
unmonumento. Preferirei lavora-
re su nicchie di mercato attente a
un’offerta di qualità con ritmime-

no frenetici. Non credo che la po-
polarità del brand sia l’elemento
discriminante per la buona cresci-
ta turistica di Ferrara».
L’escursionismo senza per-
notto è un problema?

«Non è fenomeno da connotare
negativamente, perché genera
buoni indotti. È vero che si sia ri-
dotta la durata dei viaggi e sia au-
mentata la frequenza, ma offrire
molteplici opportunità nello stes-
so contesto aiuterebbe ad allunga-
re la permanenza. Ferrara andreb-
be usata come base per visitare lo-
calità limitrofe».
Diceva della bicicletta.

«Per il turismo in bici non basta-
no le ciclabili; servono servizi di
supporto che le rendano fruibili:
trasferimento bici e bagagli, assi-
stenza tecnica lungo il percorso.
Attivarli ha senso quando c’è una
massa che ammortizzi i costi».

Priorità da porsi?
«Per la città puntare sul turismo
degli eventi, di durata, che per-
mettano il soggiorno. Le mostre
d’arte sono paradigmatiche. Nel
settore congressuale mi piacereb-
be collaborare con l’Università
che dispone degli spazi da mette-
re in circuito, e con l’Amministra-
zione comunale per una program-
mazione fatta con anticipo ade-
guato alla promozione sui merca-
ti, che tenga conto delle diverse
esigenze e provenienze della clien-
tela. Va sostenuta con decisione
la visibilità del portale e la cresci-
ta delle prenotazioni attraverso di
esso. L’offerta turistica transita
dal web: dev’essere reperibile».

DonatoConcato, padovano,
èdaunadecinadi giorni
direttoredi Visit Ferrara.
Diplomatoconunmaster
ineconomiadel turismo
all’universitàBocconi di
Milano,ha lavoratoper
anni nel settoreprivatoper
operatori turistici
internazionali e come
direttore tecnicodi agenzie
viaggi,mentreper la
pubblicaamministrazione
èstatodirettoredell’Apt di
VeneziaeChioggia tra il
1997e il 2011, edirigente
dellaprovincia di Venezia,
occupandosi dello sviluppo
delprodotto turistico
‘mare’ edell’avviodi
consorzi in quest’ambito.

«Ferrara giochi le sue carte vincenti
Eventi, turismo ‘lento’ e congressi»
Il direttore di Visit: «Il ‘mordi e fuggi’ non è negativo, crea indotto»

Unmaster
allaBocconi

Punti di forza
edebolezze

Punti di forza: soggetto
unicoper la promozionee
commercializzazione
turistica.Offre la
promozionecongiuntadi
cittàemare, con tre anni di
anticiposulla nuova legge
regionalesul turismo.
Favorisce la prenotazione
direttaonlinedei servizi
turistici. Punti di debolezza:
il numerodi soci, 92 a fine
2015, oggi 88. Si puntavaa
100a fine2014.La
sostenibilitàeconomica: il
consorzio si basa in gran
partesu contributi della
CameradiCommercio.
Visibilità: il sitononè
sempre incimaaimotori di
ricerca, le prenotazioni nel
2015attraverso il portale
sonostatemenodi 150.

Donato Concato, neo
direttore del consorzio
turistico Visit Ferrara
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